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S. Ecc. Seismit fa il dod'da 
Nel parlar famigliare de' toscani 

fare il doddtt significa: farla da 
padrone, certo certissimo da qual­
che Dodda armeggione ed affan­
nane che nel paesello o nel vii-: 
!aggio nativo avrà preteso eh 
mandar la musica secondo la sua 
battuta con sommo fastidio di 
tutti i ~ompaesani, i. quali. vistis! 
ridotti ad esser tantr pali buom 
a niente per colpa sua, e , l}lal 
comportando quel~o stat9 c~ Im­
mobilità involontana, per md ware 
un affannane ficGanaso cd impac­
cioso, nominando il Dodda avranno 
voluto dire tutto in breve. 

La famiglia dci Dodda da al­
lora non si spense più e pa~sa~d? 
~i ~aesell? in ,Pa~sepo, d1. c1~ta 
m crttà, dt provmcra m provmcw, 
giunse anche nel Veneto passando 
pet' la Dalmazia .se~pre c~iar.a 
in chiacchiere o m rmpacctars1, 
non chiamata, ne' fatti altrui con 
sommo rincrescimento dei mede­
simi. Senza pretendcda a genea­
logista c' si ve~le chiaro c.o!Y!e 
due e duè fan quattro, che 1 ri­
spettabili. ascendenti del D oda 
nostro Ministro delle Finanze pro­
vengono da un Doclda tos.cano. 
Nè se il vedete con seempla· d, 
dovete fare le meraviglie, essen­
dochè è costume dei venetì di 

• scempiare tutte le lettere che in­
contrano doppie. 

* * ,x, 
Questa che fino a qt1i può pa­

rere una conghiettura bella e 
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- E da che parte se ne sono andati 
per queste ManOI)I'e? dissH la signora 
!rene. 

- Ci son varie opinioni, rispose il 
giovine. S'è sentito padaro di Aviano 
e di Pordenone: alcuni dicono invece 
nel basso Trevi giano: ma 11011 lo so di 
certo. Quarnto a me non me ne cut'O 
più che tanto di quella genìa: per. me 
è come non ci fosse. - Ma adesso poi 
mi dica, signorina, como le piace Ve­
nezia? A giLìdicarne dalla loro dimora 
si dov11ebbe dire che ne sono ambedue 
innamorate. Quautnnque, perdoni, sa: 
ma mi ,pat·e che i suoi bei colot·i gli 
abbia .lasciati a Bass.ano. 

- Veramente io sto molto bene qui, 
e Venezia mi 1}iace. assai. . . . 

- Sì, stal'à bene : ma w credo che 
iu Friuli la stia meglio. Quanto tempo 
conta ancor di fermarsi quì, signora? -
disse poi volgendosi alla zia. 

buona, piglia certezza dal consi­
derare che uno faecia i eostumi 
del Doda nostt•o c Ji eonfrohti col 
Dodcla toscano. 

Da padron dispotico voleva fa1·e, 

I pagamenti dovranno esset•e antéCipati. 

stl'a!'J'e l' attenzione di· Venezia 
dal Re c dalla -Regina, pet•ehè 
gli oechi si fissino sopra di lui 
soltanto. » Di fatto, in un regno 
retto a costituzione, un Re è ben 
poeo, manco una Regina ; tutto è 
un Ministro, tuttissimo un Minjsh•o 
delle Finanze. 

Dodda, in quel « fat·si dare 
banchetti »; e i banchetti in un 
regno governato come il nostro 
servono mirabilmente a misur'are 
la fo1·za mandibolarc di ehi ci 
governa, ç più uno mangia e più 
oravo ministro e11li è. 

dir•e che egli « ha accompMq,al;b 
i Sovr'ani a Yencz.ia ··per. t~QriJ'cf­
nizzare all'ombra d'cl .trono i!sup 
partito . » • · . ;· ; 

Sicchè tirate ora la somma d·a 
tutto ciò; e voi avete nell'affari;~ 
none Seismit non tanto· uno èhe 
bada al bene èl' ìtalia, sibbene 
uno che avvantaggia sò nel vari::­
t~;tggio .e nella sopraeminenza aho 
egli dà al propl'io paTtito. 

Sempl'o così cotesti rninistei. 
'Quando c'era il BaPone Nièotél~it 
faceva e stl'afaceva lui per .· av­
vantaggiare sè stesso ; quando e;i 
ora Crispi era lui il D~dda pe1· 
conto di sè, dei suoi e dello $tle.; 
ora chi è che fa il Do elda· è, !jP9'-. 
cisamente un_ boda flellii 1;~zza 
dei Seismit. 

* * * . A vedm· tutto ciò a noi che 

a detta della frase, il toscano; il 
venetola pretende lo stesso, a eletta 
dei giornali. Fa delle visite, fa dei 
discorsi, inneggia al Re ed alla 
Regina per inneggiare a sè stesso; 
sempre ·ha in bocca : faccio tutto 
io; son qua io; il I'imeclio a mali 
son io; sono insomma il Doria 
che dei Dodda passati assommo 
le perfezioni, che ai Doclcla futuri 
impresto l' originale senza che 
essi sperino mai di raggiungermi 
nè di assomigliat'mi. E messosi in 
punta dei piedi, alla folla .. degli 
ammiratoi'Ì con un dolce cipiglio 
da finanziere ctdriatioamente assi­
cul'a che la pura e semplice pro­
gresseria da sè così felicemen1;e 
rappresentata ed incarnata, con­
durrà il paese a quella prospeJ•it1t 
e pace invano spm·ata coi passati 
ministri, l'opera 'dei quali, se egli 
non veniva. in te>npo, tendeva a 
sfare l'Italia con tanti sudori di 
versi e ponzamento eli rimo sin 
dal 48 così calorosamente covakt 
da tutti i twogt·cssisti p:wi suoi. 

Do elda; in quei 
0

« vi aggetti tl'i on­
fali >> ch' egli fa su por la laguna 
a Malamocco, a Polcstrina, a 
Chioggia, a BrondGio, o in altre 
padi tli quel globo terracqueo, 
tanto pel' provare il gusto eli cam­
minat·e fra le -frasche e sotto il 
baldacchino di giorno, e di notte 
godet·e il fumo dei bengala ri-

. sehim·anti la seria e taciturna sua 
' faccia. 

miriamo attenti lo svolgersi. di 
questo teJ'ZO o quarto eh~ si.a 't•,i­
.sorgimento cl' Italia, ci vien da 
ridere; e quando altri, additandoci 
le nostre · glorie, tutto . pieno di 
contento ci elice : Alt, che ub.rnini 
abbiamo noi ?l facendoei · pieçìp.i 
piccini rispondiamo : Txoppo àlti 
per potel'Ji vedere l 

. *' 
N è quésta ~~ ~~tira: è stol'ia 

della buona. Impet'ciocchè so voi 
leggeste, amabili lettori, una cor­
rispondenza .da Venezia al Gio1'­
nctle di Vicenza, vedl'este la pl'ova 
di quanto v' ho detto sin >qui. 

Sua Eccellenza Seismit ('l pro­
prio un Dodda; Dodda in quella · 
cura ehe egli ha avuto di « di-

- Ma ... st::m:ì a vocle!'si .. non lo so 
peranco di preciso nemmeno io. 

- A X"' si desidera vivamente it 
lor•o ritor•no: e poi star tanto tempo 
lontani dalla pntl'ia per lo donne sopra 
tutto che. hanno une. particolare affezione 
pel loro paese, la dov' essere, mi paro, 
un po' duPa. 

- Eh, sicurq ehe ... ma già;.. e poi. .. 
E qui la signora Irene s' imbrogli:wa un 
poco, voleudo mostrare e dire il m ve· 
scio di ciò che sonti1·a: poichè acl un 
animo naturalmente schietto ed aperto 
il mentit•e torna difficile anche nelle 
cose di poco o niun rilievo. 

- Infatti ci rivedremo pt·osto? disse 
'l'ommaso alzandosi. 

- Oh, sì, sì verremo presto, rispo· 
scro tutte e .due ad una ·voce: e rinno 
vati i saluti, e prìoffertosi ai loro ser·­
vigi l' amicQ di Gerat'do se n'andava. 
~ Aperta allora la lettera ricevuta, Lina 
la lesse a chiara voce. Era sua madre 
che scriveva a lei e le commetteva rli 
di re alla r. i a che i l lo m p o del ritorno 
era giunto: che il militare insieme co­
gli altri so n'era ito: vcnissel'o tosto, 
ch'ella o itttla intera la famiglia az·do-

Doclda; in quelle « misteriose 
visite » ch'egli aecetta << di tutti 
i progressisti del Veneto» ai quali 
sovi'anamente impartisce istrmioni 
sul modo di fare il proselitismo 
progl'essista in questa beata re­
gione. 

Dodda finalmei1te; in quel « pre­
oecuparsi dei giomali del partito, 
per ognuno dci quali egli teaocia 
la falsariga ». Ch o daffare ha que­
sto signor Seismit l quanto si 
sbraccia per volee attender a tutto! 
Se questa· storia è vera, e la ])l'O- . 
genie Doclda. la fa suppor vera, 
ha ragione il giomale prefato a 

vano dal desiderio eli rivedet'le e d'ab­
hracciat·e l' amata loro A delìna. 

Che dovean fare :do.pcì :un richiamo 
così pl'essante ? dopo che la r::11gione 
prima ·dell'esilio non esisteva piu? Non 
altro che ritornare. E invero t'atti sol­
lecitamente gli apparrccchi per la par­
tenza, due giorni dopo _esse abbanclo­
navano le paciftche ed. ospitali lagune. 

E notate che questi uomini di 
tal pezzo, di tale scienr.a, di tale 
disinteresse sono ·poi qnelli . che 
con una mutri,a rlegna della lol'o 
altezza danno alla Chiesa la soa­
lata, credendosi ni0nte :meno che 
i giganti Polio ed Ossa; c al no:­
stt•o occhio, c.)me alt ocebio di 
tant'altl'i, sono na:ncrot.t.oli.H(liçoli, 
degni. ... ~ .. di. tutta la nostdt .più 
devota compassione. 

pio, che abbiamo laspia(o. già 1ire.~so a 
Bassano, perrluti colit alcnn.i ~·ipi;ni \\ ' 
cel'liftcar·si pienameui,e che Aclelit1a,not1 
v' er':J. più, perdulinè al1(ri .dtl'e'ilire per 
co!'rerle t.lietm ·a Vicenr.a, clo~;o n ila· 
f<dsa tlicel'ia gli faceva erodere che.ella 
fosse andala a dipol'to colla zia, c'al 
ct·uccio nell'anima et· a ttJI'nato a X"'; 
ma pol!o stante un ordine;Uel (1enerale 
stanziato ·in l,.Jdin~ lo"chiarnava colà im-
mecliatarnente:'Si .trn:ttava uiente mrmo 

CAP. XV. che dell'accusa d~ tétitala Msel'zìol'le, 
''I monti stanno e gli uomini vanl)O, perchè allo spirat·e del sdo cò.IÌg:(3do eì 

dice un noto proverbio; ed lo. qui. mi non s'era tl'Ovato aL suo. posto; anzi 
permotto di rammentarlo al benigno per quattro giorui non: s'era sapLtlo 
lettore, se fosse mai tentato di gar1:irmi nulla di lui. V'andò pei·tanto, l)resenlò 
pet·cllè ì perso11aggi di questo racconto le sue. discolpe e le sue scuse.:. e. tra 
non istanuo mai l'e nn i in ·Un sito. Qua- pet· ques~e e l'opera d.' alcuni uftiìcialì 
sicchè fqssì io che li facessi viaggiare snperiiH·I 'suoi amici. e so·pr·a tutt.O del 
pet· mio semplice spassp, e t\on fosse 'frat,ello d! lui; .la facc.epda prese_ ùn' a­
invece la for·za delle lo l'o. passioni che spet(o meno pericoloso .. N0n g:li. p~Bsò 
non li lasciava posar·e! O quasicchè, _ per· aiti'o così.Jiscia ch'ai zHill'd0vesse 
violando molto spesso la così detLa unità seonLare la sua scappata oon alto gilil'ni 
di luogo vagheggiata dai t'etori, i \;al'Ìi di sem11lice o comoda JÌI'Ìgionia uel Ga-
casi delle umane coznn10di!'J, o vogliam stella di Udmo: cou qual animo poi la 
dirle tragedie, non insot·gesser·o e si saffl'isse, egli di cl\!' attere così vi l'ace, 
compisset·o 1n luoghi appunto vari i e è facile al lettore l' irnmagiuar·lo. 
disparati l Il bamne capitano, per esem · (conli111111). 



Novit et vetera. lungo la suo. reggenza, l'aveva tenuta falico, cominciò ad esporre idee di l'it'onno 
in t'rene, e più volte battuta; e Ales~ $OCiali e ~c·iigiose. Gl'ignoranti, gli int'eltci, 

La massonerià, ebbe a dit·e Beacon­
s!leld ad una ;deputazione se beu ci 
ramq~eut.a; se n~n. pure in Pat'lamentò, 
la massonet·ia e quella che ha dichia­
t"alo gue1+a alla Turchia. La Russia 
dunque, la quale compariva in iscena 
contro della Turchia·, si era posta al 
servizio della· setta massoni ca l .Certo; 
quantunque ripugni l'alleanza dell'as · 
solutism:o con uua setta che com­
batte i troni. ed ogni autorità, per ·di­
struggere questa e quelli. Di quest'al­
leanza si potrebbe forse ritenere incon· 
sapevole lo Czar, e che fosse tutto 
parti colar negozio de' Ministri: ina con· 
vien ricordare che Alessandro fu nel 
1836 in Roma, e che, mentre mostravasi 
entustasta di. Papa Gregorio, (l) facevasi 
ricevere in quella loggia. Se dunque 
quest'alleanza non fu conseguenza <li 

Sltt!drò dicRtrssia, il caruetìce dell'In- i bi~ogno~i coosola1•a .col vaticinio di una 
felice Poloùia.' Oggi la Massoneria fa t't•atei'IHI e pl'l!ssima tlivisione di l>eni. sulla· 
plaUSO ad essi, e, trovat6 il coml\ne LOI'rn C colln . bèatitudiue etet'na nell?alU·n 
scopo, con, essi collegasi, colla tacita • vit'a, purthè le genti ~ cominciando da 
t'iserva peraltro, di spacciarsi anche di qnc!le dci tlintoml-facesscru quanto egli 
loro, quando non servano più ai suoi diceva, desset·o ciò ch'egli chiecleva e ~e· 
scopi infami. gnissero lui, inspit•ato da visioni !livine, nel)u 

. Ales~andro rompe la guerra, che op· missione di Lml'onnare il montlo. 
postame11te alle previsioni, presentasi A far ul·ovo il discorso, il La~za1·otti I'UC· 
ili sui primordi diftlcile e faticosa: ma cul:~e adepti anche .nei cittadi,ni agiati, L' 
la Massoneria lo aiuta, coll'arma del quali, o crcd.Jssero nella sua saì!tilit o. te-
tradimento, a varcare,i Balkani: e col- messe1·o l'ascendente che esso aveva sulle 
l'arma del tradimento lo aiuta a en- masse, contl'ibuivano in mooela e materiali 

un ordine perentorio avuto, come l'ebbe 
Luigi Bonaparte, acciò scendesse io 
Italia a combatter l'Austria; ·certo. fu 
l'effetto di una sentita pressione, oreatagli 
iu mille guise d; ihtor,nq; pr.incipale ari· 
tore· dèlla quale o iàsinua:tore· almeno 
fu. il Bismarlt per motivi di sno' parti· 
colare interesse. A qtfesto aggiungasi 
l'apparente ragione ·di lii.Jerare i fra:­
telli. Slavi. dalla ottomaqa soggezione; 
e più il sècolare desiderio d~insediarsi 
a C::ostactinopoiJ, che dovettero. delibe­
rare lo Czar al\.' alleanza· e alla guerra. 

Il principe di Bismark luogotenente 
generale df'lla · Massoneria, .successo a 
Napoleono Ili, fluo df).l 1.867 . voleva 
quella guerra, ·.e ciò. abbiamò in altra 
circostanza notato, per impe~nar l' Au 
stria contro della Russia, ed esser cosi 
affatto libero di assalire la Frau eia; 
mentre avrebbe nello stessò tempo.·ri­
percosso P Austria .unendosi all'Italia. 

Voleva la Màssoneda quella guerra 
perchè indispettita del Turco. i crlì torti 
erano non solamente l'esser~' assoluto, 
ma i!. non esser più, per sistema' di 
Goverùo, il nemico e il persecutore dei 
cattolici : poichè er,a .anzi )n bqone re­
lazioni .colla Santa Sede olas.ciava. vi­
vere i cattolici in tanta sicurtà e trati~ 
quillità, come non vive-Vano in nessun 
altro 'luogo al mondo. Perciò la •Mas­
soneria lo voleva scacciare dall'Europa 
e insediar colà, lo scismatico, per si­
stem.a di. Gol'erno, intollerante. e per.· 
seèutore ,dei cattolici.Superato l'argine 
che nel Tanai la chiùdeva, sarebbe di­
venutlda Rus~ia forthidabile all'Europa 
occidentale, e sarèbbe riuscita a far 
guerra alle schiatta latine, senza l'ester· 
minio delle. qu!J.\i,. trpi)po . to~tuoso: e 
1\mgo e~a H cammino all'annientamento 
del Papato e del cat\olicismo. Per tali 
fini la Massoneria e il Bismark eccita- · 
vano i magnati e le plebi moscovite a 
liberare e soccorrere i fratelli slavi, che 
.per la patria e per la religione già 
combattexano e gridavano all' aiuto~ 
Stt·ana metamorfosi l Lo Czar vennto 
nelle grazie della Massoneria: di qUella 
Massoneria che lo àveva tante volle 
combattuto! in. Polonia, e lo combatteva 
nel 1856, perchè sperava che Napo­
leone III avrebbe direttamente guer· 
reggiato la Chiesa o ricondolta la Fran­
cia al 1792; Napoleone fallì al m~udato, • 
e la Massoneria cangiò di~egno, variò 
ne' mezzi, ma non puuto lo· sèopo. Ed 
ecco improvvisati i nuovi eroi dellà 
Massoneria; Guglielmo di Prussia, che, 

(')A pag. 318 del V~i. 59 del monumen\ale Di­
~ùonario dì erudizione storico-ecclesiastica del 
Mor'oni $ legge.·· n Di poi t•ice1'ette (Gregol'io 
XV;J) nel. 1839 e 11ffettuosamente il granduca 
er~ditario Alessaudt•o, la eu( hell' indole destò 
particolare ammir~~ionç nel Papa e ne fu assai 
corrisposto, pet"l' interesse che seppe . i•pit•are 
,nll'eccellent'e Principe; il· quale, non solo ai recò 
più volte a visit!'rlo, ma gli disse: Le impres• 
s}oni, ricevute 1'n gioventù. gi«m'Y!u;ti $Ì cancel­

:lano: la dolce memor·ia ·di Vostr·a Santità la· 
terrò sempre scolpita nell'mìili'a. Ma, l'egPegio 
scrittore, per dovute considerazioni, ha bolla~ 
mente vel~ta l'intera verità: irpperocchè Ales­
eandt•o non solo si recb piit volte a visitare il 
Papc~, ma yolev.~ ogni rof\ttina v~del'lo; e, "mon­
tato nel suo carro~zino, .im~rovvisarnen~e ogni. 
giorno t•ecavasi al Yatiéanq. p'er vedet'e il P~p~, 
in quella guis~ stessa. che 110i co' nostri .arpici 
facciamo: oude, 'dopo .yal'ie volte, fu il Maestro 
di Camera costretto ~ dirgli, che il Santo Pa­
dt•e lo riceveva sempre con· piena àoddìsfaiione, 
ma che i .riguardi dovuti all'A. S. e );'etichetta 
praticata nelle Corti, non pet·mettevano q q ell~ 
tt:oppo confidenzial manier& ·di visi tat·e', · 

trare a Kars.· L' Austria sì mette 1n onde co~tt·uircl una chiesa sulla vetta del 
armi, dà movimento a parte de' suoi vicino m!)tlte Lab1·o, una chiesa con una 
eserciti, m o. non esce di contllie, ··uon ion:e che dal nome del nuovo Messia p1·ese 
corre a set•rare alle . vittoriose orde subito il nome di torre di Davide. Da quel 
russe il cammino per a Costantinopoli; monte o da quel tempio il Lazzai·etti. co~ 
sospettosa della Germania, sta immo- ,' minc;ò ad cvangolizzat·e le an e mistiche 
bile; e colla SLla immobilità la tiene in fanlasic>, a spargere pt'Ìncipii tli eguaglianza; 
rispetto, e fa che, pel momento, si goda . La sua eguaglianza pei'Ò doveva ver.ire bel 
la Francia sicUI'a il banchetto di Babilo· · lH•IIo e senza violenze nè.tumulti. 
nia. Ahisconsigliata Francia! quale sarà Egli chiedeva. che i piccoli· pòssidenti ce-
il .tuo risvegiiarti dalle notturne orgi!'l, dessero a lui l'amruioistt·aziono e la rendita 
in cui ti sei per 'tanto tempo·ingolfata? dci loro beni, .lasciando lui dist1·ibuire frÙ-
Fra i bauèhetti e le danze hai tu ac- ternamonte q'uel ben di Dio neÌia cresceute 
colto e festeggiato gli stessi tuoi neC:. farnigiin dei suoi fedeli. Parecchi affascinati 
miei, i quali non sono venuti per go• da quol. fervore apostolico, misct·o a sua di~ 
dm·e le met•aviglie della tuà. Esposi:- s'posidone la borsa o la tetTa; - taluni 
zione, ma .per concertarsi. co' sleali spin<o1·o la lrH'P fmle lino al punto .di pt·e· 
tuoi 'figli, e contro di te. macchinare. stat'c la firma .onde. il Lazzaretti · pote1s0 
Vpglia il .cielo che .abbiano essi mac- Jll'oCllt'arsi il clanat·o· che gli ocèo1'1'eva onde 
chinato invano, e che non abbia tu a allat·gare la sua missione e realizzare il 
destarti come Sansone dalle braccia di g1·ande ideale. Questi fatti avvenivano nel 
Dadila l 1872: fu anzi all01·a che il Lazzat·etti, se-

In quella pertanto . che in Francia guito da due apostoli, lasciò il monte Labro 
spensieratamente si gavazzava, in Q. e pet'eg1·inò pel niondo i egli fu, a quanto 
rieute avvenivano ripetute e sanguinose pal'e, in Francia, m Sviz~et·a, in Germania. 
battaglie, e gli Sci li giuugevàno trio n- l ,sacNdoti e i Cl'eùeuti ch'egli aveva la-
fanti alle porte di Costantinopoli, dove sciati sul monte Labt·o, tcnne1·o viva in sua 
potevano nell'indomani entrare, ma in- assenza la setta e la fede dei Lazzuisti : 
n'anzi a cui si arrestarono, maravigÌiati un prete ft·ancese - sospeso a divi11is in 
forse di sè stessi, e di aver potuto, Roma - si aggregò alla setta di monte 
dopo tante. inuti.li prove, rimirar fina!- Labro e faceva le funzioni del Profeta as· 
mente l'agognata cupola: di santa Sofia. sente. Il Lazzaretti fu lungamente atteso o 

· , (Contillurl). desideralo invano: soltanto nel febbraio di 
questo anno pi'eannunziò il suo arrivo: atTiv.ò 
infatti, accolto festosamente e condotto in 
trionfo sulla cima di monte Labro. 

-~----------~-<110...-------

MI\RI& C:::DISTI.I'Wtl. 
Il telegrafo ci annuncia oggi la mot•le clelia 

Regina Maria Cl'istina di Sp~gna, a.vvenuta 
ali' llavt•e. 

Maria Cr;stina nacque. a Napoli il 27 
aprile 1806, seconda degli Ì111dici. figli di 
Francesco I l'O dello Due Sicilia e eli Maria 
Isabella infanla di Spagna. · 

Ella sposò il giorno l l dicembre 1829 
Re Ferdinando VH di Spagna. Da ql)esto 
mall'imonio, il IO ortol>re 1830, nacque 
In Regina Isabella II, ma.drc ad Alfonso XII 
ora· regna n le in !spagna. 

Mal'ia Cristina va famnsa pet• là guem 
così detta di palazzo, che finì colla pragma~ 
tica s'anziane del '29 mat•zq 1830, colla:.quale. 
fu soppressa in !spagna la legge salica -
sopp1·es~iono che .tolse il trono a don: Carlos 
e vi .fe' salire Isabella IL 
. . l\Iai·ia Cristinà,> clql'ante la miiwl'it11 di 
siw figlia, fu reggente. Nel 1840 rintmciò 
alla Reggenza e andò ir\. Ft:a(ICia, Ri.enti'Ò 
in :{spagna uel 18,13 tìnché' la rivoluziòne 
del 1854 lìnì coll'esiliarla. La figlia mino· 
re di Mat·ià Ct·istina, l' infanta Luigia, sposò 
il Duca eli Mpntpensie1·. · 
-~--~··· 

DAVIDE LAZ~ARETTI 
A rompe1·e la rlw11olonill di 'questi 

giorni ·tlovca· p1·oprio capitat·e il fatto di 
monte Labro e la cat,1strot'e sanguinosa dei 
Lazzaristi l 

Tutti i giornali riboccano di pat'ticolat·i · 
sull'accacluto e noi sebbene da pt•incipio ne 
abbiamo dato un p'ccoio cenno telegrafico 
pure l'itorneremo suli'argol!lento aftine di non 
tonàe all'o,curo i nostl'i lettot'i su alcuni 
parJjoolal'i cho possono interessare la lot'o 
cudosita. 

Il~'nome di Davide Lazza!'ctti riesce nuovo 
a no.ve decimi ù'ltalia: però quol nome è 
celubi·il cb pai'Ccchi anni nella pt•ovincia di 
Grassetto. Il Làzzare,tti' è n orno dei volgo, 
già c:ttTelt.iere di professione, quasi analfabeta. 
Fin d;illa sua giovinezza e1'a conosciuto come 
un lempet·ament0 strilno, e facile al fanati- . 
smo, faoilè a int1:attèriere i comp~gni · di 
ostel'ia sopni a1·goruenti di politica e eli re-
ligione. ' 

Verso il fine del 72' abbandonò del tutto 
11 suo mestiet'e é si diede a far l'apostolo; 

In un lin~r~a~~io torbido1 sçon~osso; en· 

Il suo tl'ionfale .t·itorno a monte Labro fu 
il punto culminante della sua parabola. La 
~ua sorte cominciò d'allora a declinai'C: 
. l contadini, cotTcvano ~empre a lui aspet· 
tanclo ed invocando il giomo nuovissimo, 
sentendo ancora, come quattro anni pl'ima, 
il consolante vaticinio che presto sarebbero 
tutti eguali, ~he la tirannia dei proprietat·i 
sarebbe finita e che tutti senza distinzione 
di nascita o di fortune dovranno lavorat·e la 
tel't'a. 

Non occot'l'e dire come andasse· crescenclo 
la 'baldanza ùei contadini verso'i. padroni -
e come i possidenti, la classi àgi~te, il clero, 
cominciassero ad allarmarsi, a veder dei pt·o· 
rl!·orni di comunismo ed a invocare dall'an" 
tori tà ·che fosse cacciata e ·disciolta la pau­
rosa sella . 
· Le antol'ita locali se ne occuparono infatti; 
anzi il prefetto chiese. isti'Uzioni al potel'c 
centrale: il rninistl'o ordiniJ che veni>soro 
asslinte infot·ruazioni, che si constatassero 
davvicino le cose, le idee, la natura 'e' lo 
scopo di quella setta onde scioglierla e pro­
cedc!'C contro i colpevoli se avesse tendenze 
c!'iminose. Un capitano dei cat•abinieri d'ac· 
co1·do col pt·ocuratoi'C del t•e, .anrlò subito 
sul monte Labt·o, fece una lunga. convet·su­
zione col Lazzai·etti, intec·mgò i suoi neotìti, 
s' iilformò tlci fedeli clte po1·tavano quattrini 
al Pt·ofeta o \oi'Oò indietro espl'imendo il 
pat'dl'e che il Lazza1·etti non et•a altro. che 
lliÌ pazzo innocuo, il quale non accettava 
che quanto spontaneamente o volonterosa­
mente gli veniva portato, e che del resto lo 
sue stravagan li massi me e' le sue prediche 
non aveano che il carattere di un p~zzo fa-
natismo t·eligioso. "· 

Per certe r,ambiali protestate e per le 
quali si era fatto dare la firma, il Lazzat·etti 
fu accusato di frode ed arrestato. Ma venne 
l'irnesso subito in libertà. 

Sia come capo d1 una setta, sia come im­
putato di frode, ·l'autorità giudiziaria 'dichiat'ò 
11011 farsi lnogo a procaclere. 

Il Lazza1·etti e i suoi seguaci avrebbero 
potuto contii1\IUI'C a vivet•e tranquillamente. 

Disgraziatamente, però e foì'se irì causa 
ùel sollione, la fantasia del Lazi.aretti andò 
t·isc<ddand.osi: le sue aspir~zioni religiose 
anrl111'0no confondendosi con rnanit'esti propo· 
si.ti ùi suprenmia .e di dominio immediato. 

lmp(òvvisamcnte la mattina del 16 con. 
il Lazznt·etti, pro!ìttando di una ttll'ba nume­
r·osa che cr·a salita n monte Lalll'o, accendeva 
i suoi proseliti nell' idea di calat·e. in talan· 
ge, éntrnrti iu Arcidosso e fondarvi, COitie 
egli. diceva, la r'eptlbblicà rèligiosa che tlovea 
banuire alle genti ·la nuova parola e assictt· 
me .a tutti l~ gioie dell'a vita etorn~. 

Gl'itl~ f1•ago!'OS6 appt·ovaronò la propostà,, 
T11tti. gl'idat·ono andiamo l ancliumo 1 ... 

E dr. !lo fallo, si mossero verso McidosHo. 
Lo autorità del pac~e ebboi'O appena .il 

tempo· di conoscet·n l'lll'aganp ch.e sinpprès· 
sava. Il sincliico, un delegato di puW>lica si• 
CIII'Ozza, undici carabinieri (era tutta la.fol'Za 
at•mata · di Arcidosso) parecchi • possidenti, 
mossero inCOI!li'O alla ttn·ba. · · 

La (ncontl'aJ•otJo sulla pianura. di Arei~ , 
dosso, Il dcleg~to scoprendo la sciar[la prtl!M 
alla turba di sciogliersi .. Tutt' alt1'o ! Lazzn-"' 
retti col volto acceso intur;òò nn intÌo.acur 
fecet·o eco mille voci. Il delegato allo!'a.ri..: 
peté l' intimazione di scioglimi : allor·a ud\ 
gt•idare i tnpetuosamonto dal Lazza1'elli e da 
all~ì Viva la nJpìlbblicri ili .Dio l Av.anli!· · 
Avanti 1... · , · ,, · , , 

Il rapporto dico anche cho le gt•ida diyen" 
nct•o generali, e dre i Lazza1·istì t:pminda.­
rono a ~~ag.li~t·e. snssi chq ferirono Jl delçg~'to. 
e t1'c carabtn1en. ' · , 

Il cor1·isponclènte Jella Nrtziona dico.:oho'l 
Lazzal'isti erano àr'mati eli arme da fuoco e· 
da· punta; ciò non è; o almeno eli anni. non 
fecot·o nso. Il delegato. e i carabinieri ,furono 
oiTosi da sassi, e anzi fu .allora .. (se.cond() 
quant,o. d~pong~no corwordi sitJdaco, '~le.legato1 carabintet't, e 1 tre o quali l'O posstd.en,ti .'di 
Ai'oidosso) che i cnrabiniel'i spianat,ono i fu'~ 
ciii e fecero fnoco .. Dodici furono i L~zza-\ 
risti colpiti. . •. . , 

Il pt·imo a cadere eolpjto M.due p~lle ftl, 
il Lazzat·etti : il qnale raccolto da'. sudi.norf 
articolò pil1 pa1'ola e mo1'ì subitò. Aliri due 
morirono poco dopo. • Degli alt l'i, nove t(è 
sono in estremo pericolo e probabilmén(e, . 
giil morti a qt1est' ora; sei fet·iti lrggcr-: , 
mente. . .. · · 

Allot·a i componenti la turba si diede1'0 
a precipitosa fuga pel' ogni diee7.lone. Pit't 
tardi si fcc~1·o unà quindicina di àn~ésli. • 

Questò è il fàtto. I commenti e i· gli1dizii: 
diluviano o a quanto ascet'isco.· qualc,hc 
gìot'nale avt·anno fot·se un' eco in Pal'lamento. 

L1 . Ili fanna lqda ,il' valot·e · dogli, agénli 
della forza pubblica; ma censura. 1.' inètti~ 
tudi'ne o' l' impì·cvidenza tlelle Autorità locali 
e del ministro dell'interno. Ne Ìeme le con-
seguenze. · _ . . . 

Il Bersagliere l'ip1·ova aspt·amcnle .il.Mi­
nistero, massime se · è V8I'O che abbi( t'tl'· 
spinta la' pt·òposta dell' AtitOI'ità •'locale d i 
inl'iat'e il David Lazzaretti al domiéiliO 
coatto, ·in omaggio ad un'hm pia libertà o 
p~1·chè trattavasi solo di propaganda l'el.i­
gtOsa. . , ~· 

La Capitale e la T.!bertà cercano di atte-
nuare la colpa del Govot·no. , · ' 

L' ltalie, il Popqlu 'lloi!WIIo e l' At•veìlire • 
si astengono dal ginJica1'e, · 

La Yoce delln Verità ripr,Jva l' imptmilà: 
finora acco1·data al Lazzal'etii, c prevc~o di 
peggio dall'agitazione socialist.a. 

L' Osse1'vrttdre Ròm'rwo dtilì.nisco il Lazr.n-
1 l'etti u'u pazzo. _ 

l 
Sqno arrivate a llorna, <Il. Min.istcro· clel.:.. 

l' interno, le vesti, o pdt• di.t· meglio, lo di~ 
viso del La?.Zal·etti o dei suoi apostoli del 
conllitto ùi Aretrlcisso. 

'Queste vesti son~ di duo categorie; le 
une semplicissime, e sono quelle dei grè­
gad della sact·a legione; assomigliano al 
costume dci l.iratòri svizzeri. 

QtJ.olla del sommo sacerdote (il Lnr.za· 
rotti), è una vesto tala1·e t'ossa con fascia 
gialla attorno alla vita, o riccomànto blw. 
Sul petto pot•tn ricamato l'o,oblema, rlcl 
profeta cioè la c1·oce fn\ duo c t·ovcsciati 
a xc. 

Il cappello è d i fot'lf!D l'o tonda, a cupola 
dura, còn .una placca d'ottone, in cui ò im­
pt·cssa la colomba delio Spirito Santo e al 
disr•tto il simbolo cnntol'irato Ja dn'e fronde 
d' a!IOI'O. , . , 

L'abito del p1'etc~làìco b eguale ·nella 
fol'lna, s;dvochè la vòste IJ ar.~mra, il manto 
t'osso e -la fascia vercle; 

Il vessil/i['ero pm'ta-baiuliara àveva pan­
taloni bianehi, giacca r•o;sa succinta, con 
qrlatut·c gialle l'icamate· irì verde, fascia blen 
e manto ·rosso. ·Il cappello è iùen ti co agli 
altri. 

l 



I.taliane 
i~~U~1:Gditie11Ìl ufficiltle rlrl 21 agosto, con~ 
· ·'li,. Un .. decreto t'O<\Io .in data 6 agosto 

· ali.tòl'izza la dit•eziono genet·ale del Debito 
tèoa tonot·e a disposizione del Mini· 

:;del tosot·o altt·c 18,804 obbligazioni 
uni della Socictil dello Fet-rovie Ro­
e,;'staiele pi·csentate pet• la convOI'Sione 
.Mìt'a èonsolidata o 010 .. por la comples­
i,l'endita di liro 28~,06o con decot•t•enza 
l. gennaio 1873, Un dect·cto reale in 
>.31 luglio che appt·ova la dclibmzione 
maggio· 1878 della Deputazione pt·ovi~-

. ·.di Fodi, all'art, 2 dnl t·egolamento per 
p'plic~~iono dello tassa di famiglia. Un 
~cito rèale in dala 31 luglio che autol'izza 

'mnne di Monti.celli Pavese ad applicare 
Ssà di famiglia. Disposizioni nel pet'So­
;'dol. ~linistet·o di gmia e giustizia, o~l 
ri~le. giudizi ado e nel personale dell'aro· 
·· ~~.ione dei Llllewali .. 
In 'tutti i n:inisteri si . preparano i 

i.Qtganici, a cui il . galli~~Uo Cairoli si 
.snò. solennemente dtnanzt.tl Pat'lamento. 
urgpnico del ministe1·o delle finanze, 
'et'. eamministrazione centi'ale che per 
" ~inéi~li, è gin in tnassima concretato.' 

cònferma :1' abolizione delle Direzioni 
jran: non che delle divisioni pr·esso il 
JnH.t~l·o o. la l'itlu1.iono delle I nteudenr.e di 
2a~~ai, ; . . . . · 

' Invece al mtntst~ro sr avrebbe una Otre­
' ;<ine gonèrale di finanza por la parto ese· 
~ .·nlva. ed .ammi?i~tnllil'a. . . 
J éL<hverst serviZI sat·ebbero dii'tllti da tante 
i p'eplali sezioni. 

!11 '!te. intendenze provinciali di finanza, l'i· 
' ·otto. di numet·o, conservet·ebbePo all' incit·ca 

::·attribuzioni che hanno adesso e no acqui· 
Mebberò delle nuove. Quindi è che si 
~\·è!ilìo alle Intenden7.c l'emissione dei man­
~ii' pei pagamenti concementi gli all'al'i della 
'r;~; 'giurisdizi~pe provinciale! col semplice 
nVollo della Corte dci Contt. 
'!it'ò' 1qntendente sarebbe assi~tito da una 
missione speciàlo di cui egli sarebbe il 
i'tlcnte nato e .farebbet·o pai'te due con­
fft'i provinciali eu uno della pt•el'eltura, 

&{che in certi casi un uiTiciale superioi'O 
.IV•csercito. . . . 
~\resta' rJòtnrtiÌsslonc dovt•ebbe delibel'are 
~~a l'emissione ·dci manrlati, il conferi· 
·~ìùo ilei bnnchi del lotto, la concessione 
'~~~ppalto degli spacci di sale e tabacco, 
{'~onJroversio · lt'a contribuenti ed agenti 
iilJh itùposte, dopo il giudicalo delle com-
~~ioni. c·nnsot'7.iali e prima di quello della 
miaiionc pt·oviilciale. Inoltre essa avrebbe 
la propria giurisdizione piena autorità 
lp gu.11·die doganali e sarebbe per l'eser­
lò. di questa \IUtorità che dovi·.ebbe chiu­

: .. nel suo sono uri ufficiale superiore 
l oserei to; 
· ,;:r; t·a le intendenze, allo pi·incipali ~i ùa­
~~~ •. e unclw i! servi_zio. de! lotto, so~pmnen.­
. fÒ~,~ .. le rel<lliVO direztolll COfllparllmCn~al,i; 
'a;·lntcn-denr.e che a l'l'ebbero questo ser•vtzio 

V ~~~;()l)bero quelle di llorua, Firenzr1, Bologna, 

1) ~ò~,ioo, Milatlo, Venezia, Napoli, Ba l'i, Pa­
. bi;rno~'e Messi n a. · 
i.'"Iié ~Jiror.ioni 1wovinciali d' intendenza di 

i 'na.Pza dovrebbero ogni quindicina t·iferire 
· il'·'tiltte .lo opei·aziolli fatte . nel • frattempo 
Ji,~"·Direzione generale presso if ministei'O 
.11.~. q'uale ne ~petterebbe il controllo. 
J'llJd a disposizione cle_lla. c\irezio_ne geneyal.e 
t\l'èlibero mossi alcuni tspettol'l supsriOI'i, 
')Hl' d~ tanto in tanto sai·ebber·o inviati ad 
.. l .. P'~~ionaro lo intondeme di· finanza, quando 
'! Dit•ettorc generalo lo erodesse oppoJ'luno. 
· .. , (Gazz. d' Jtalia). 

~::j.. La ·clii'Oziono generale delle poste, 
dì~e;udo avulQ occasione di .verificare come 
d~fìe busto colorate nei margini o listate in 
ne!(~ si possa facilmente esti·arre il contenuto 
tiiè11iante un taglio· .lungo i margini. stessi, 
lia ·determinato di escludere l'uso di tali 
l),rìste: por· )a trasmissione di piGghi assicu · 
ti'ati a destinnione dei paesi esteri. Gli uiTici 
Mstali dovi·anno POI' conseguenza riHutiÌrsi 
rloWacceltare lettei'C assicurate .pei' l' estorll, 
qqarido sieno chiuso entr·o hqs\o coi margini 
colprati; quei funzionari i quali trascuras· 
~et·o l~ osservanza, di si/fatta pi·escdzione sa• 
1\inno in proprio tenuti i'esponsabili di ogni 
'yerilualo conseguenza, 
! "7... A seguito di par·ere favorevole espi'osso 
n proposito Jal Consi;~.lio di Stato, il mi· 
istet'!l dei lavori pubWici, d' accoi'Clo con 
ìnoUò delle finanzP, ha deciso di atilmettere 
Il corso di franchigia postale lo schede _pei' 

__ ._·_~!!si 

ricchezza mobile in vinte dai pi'ivali. citta•lini 
al ~in daci od agli · ageriti delle' impq•te; 
Perchò perii il ll'aspoi:lo .. ·io· franchigia 
possa a v et· luogò nccorre che la. SIJheda sia 
trasm~ssa in ·.· l'ogho . npi>~·to; opplll'e sollp 
fasci a, ma senza n1;et' a'ntl!'ssa venma loitnra 
orhllli'O scritto qilal~iasi, · -ROMA . .:... La itol!c df•l 20 pi'oscguenrlosì 
i lavori di scavo sotto l'at;co d, Ponte Sislo 
pt'CSSO la sponda sinistra cJpj fiume, fu S.CO­

pcl'ta una statua di bmnzo di gran,lezzn pilr 
che naturaLe. La statua giace coperta da 
due grandi lastre rli maumo : url.JilllilOVèt'e 
queste le fu rotto un braccio. 'Oggi sono 
pt·oceduti con molli~sima cautela e riguardo 
i lavori di sterro. 

I dilettanti di at·cheologia ·vanno già fan­
tasticando chi possa o non possa t·appt·esen­
tare 'la statua; pet· 01·a limitiamoci ad ac­
cennai'e il t•inventmento salvo a .lit'<J in se­
guito chi essa rappt'esenti. 

GENOVA. - Mai·tedl tro soldati reclt1si 
nello stàbilimeuto penitenziario della funezza 
di Savona evadevnno calandosi dai bastioni 
che guat•dano la nuova pas3eggiata a mat·e. 

Uno di essi fu at·i·estàlo quosi 'subito, gli 
altri due, cho si erano lanciati nei vicini 
orti, vi stettet•o poco tempo nascosti; rna 
poi avendu tentato di travcrsat·e il L~timbco 
per dat·si . alla campagna, chbero la brutta 
sorpresa di vedersi accet'chiati dai soldati 
che erano stati inviati ad attenderli al varco 
- e caddero nelle loro mani. 

MILANO. ·- Sulla str.ada che da Monr.a 
conduce a i\llilano. dieci o dodici assassini 
assalirono' alcuni l)ai;t'occiai t•uhando loro ttttti 
i denari che avevano indossò. Sopr·aggiunli 
i c3rahiniel'i l'enuero assaliti anch'essi cd 
uno di loro sarebbe rimasto l'ci'iln grave­
mente. Uno ,)egli assassini sarcblw stato 
al'i'OSlattl. 
-------~--------~-~- ... 

COSE DI CASA El ìlAE.lETÀ 
Pegll a••tlstl. E~sendo vacante nel B. 

Istituto eli IJpJ\c Arti in Modena un posto 
di aggiunto al professot·c di clisegno, retri­
buito coll'annuo stipendio di ·L. 2000 ed 
un posto di ~rggrtinlo al pc'ofessore di geo­
mell'ia, pt·os, eitiva cd at·chiletllm, retl'ibuilo 
coll' annurì stipendio di L. 1500, il Miitistero 
della isll•uziono invita ohi dosidet·asse con· 

'col't'ére ai su\ldPtti posti a pt·eRentare a quel 
Ministero, non pir'J lardi dell' 8 settembre 
1878, ·la sua domanda in cat·la bollàta da 
una lir·a, eorredalli da titcli ~nJlìcieuti a di­
mostrartJ la sua capacili1. 

Tassa IHlStale. La tassa delle /et/are 
oi'ÌginariG c a destino dei pae<i dell' Amei iea 
mel'idi.onale o dei paesi dell' Amel'ica cen· 
trule situati nei paraggi dell'Oceano paciuco 
spedite Yie ilr /o'mncia c eli Panamn vennet:o 
ridotte di 30 centnsimi, por cui lo lèttere 
per· il Chilì, Bolivia, [>edt, Equatoi·e, Cuswica 

' Nicar·agna, San Salvadot·, o Guat~Jmala, via 
di l<'r·ancia e di Panama, dovr·anno essere 
fraucate in pal'lenza dall'Ila l i a a !ire l, lO 
invece di lire l ,40 come si fece finora, e !e 
lettere non francate in arrivo a L. 1,40 in· 
vece di L. 1,70. 

La marina Italiana. Dal ministro 
della mal'ina è stata appi'OVata nnn nuova 
tabella poi' l'anuamonto d'artiglieria delle 
regie navi da guei'i'a, Oggidì il nostro na­
viglio si compone di 2 fregate corazzat.e a 
tOl'l'i, di 2 fregale corazzale di prima classe, 
di I adele ~orazzato, di 2 co1·vette ·corazzato, ·· 
di l cannoniera cot:azzata, di 2 , fi·egato ad 
elica in legno, di 7 corvetta in legno, 3 ad 
elica, 4 a i·uote, di l incrociatoi'O, di 7 av­
visi, di l Lancia siluri, di 7 c~nnoniei·e in 
legno ad elica, di l portatorpedini, di 6 
trasporti, ùi 20 piroscatì sussidiari, e così in 
totale 67 navi, delle quali 15 coi·azz&te, 52 
in legno. 

Tutto il naviglio predetto è armato con 
478 cannoni. e 90 mitt·agliere; i cannoni si 
suddividono irì 8 .da 45 céntimetri, 2 da 28, 
32 da 25, 20· da 221 .61 da 20, 69 da 161 
77 da 12, 100 1la 8 c 109 da 7. 

Le 15 navi corazzate pot•tano da sole 238 
cannoni e 56 rnitragliet·e, le 52 in legno 
hanno complessivamente 240 cannoni e 34 
mi tt·agliere. · 

Un p1•ent1o di :10,000. Due mesi 
circa ot· sono scompal'iva, siccome ò noto, il 
signoi' 1\'lelani, capo i·ngioniere del Ilanco di 
Sìcilia sottraundo al llanco una somma di 
olti·e 200 mila lire. Lo autorità di pubblica 
sicurezza del regno l'ui·ono tosto avvisate 

" ·' ' 
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per·clre facessero attivamente l·icct·èm i l ~le·. 
lani, del quale venivi! tt·asrness~ una foia· 
l(rt~na ad ogni prdet.tura. Le• ricercliè però· 
fin Ul'b fatte d~ll' infedele t'agioniet·e l'iescirono 
completàinente ihfl'Uttuose, e la dit'ezione 
del B'anco vivamet:le lntm·essata a conseguiré 
l'art'esto t!el Melani ha pi:omesso 10 mila 
lit·e di Pt·emio a quella persana qual~iasi, la 
quale at·t·rstet·à o fat·à anestare il 1\'lelani. 

ll.ppropa•iazlolfe ln(!eblta. Ad 
un vilttnrale di passaggio per Resiutta venne 
con~egriala da cel'to.M A. di Udine una 
valigia, Ct>ntenentc ùuc peue di fot·maggio 
e due chilog. di prugne, orìcle la portasse 
al Sindaco ùi Dogna. Senonchè il mede­
simo tenn~ pet• sè la valigia, soltr~endosi ad 
O!llli t'iCCt'Cà. 

ll.ì•resto. Le Guardie di P. S. di Udine 
ll'asset•o agli at·reHti l'ammonito B. A. quale 
sospetto autrll'e del furto di una quantità di 
lingeria commesso nella precedente notte n 
pregiullizio di certa F. T. 
...:._~---------·--

Notizie Estere ,, 
Austria- Ungheria. L' fnditJendellte di 

Trieste lia da Lemberg i11 data del 20: Fu 
disposto che,· durante le imminenti manovre 
autunnali, tutti i t·eggimenti che ora sono 
dislocati nel paese, abbiano a conconli'ai'Si 
all' e!?t della. G1lllizia e in tomo alla capitale 
o dentro di eil~il~ Agii escmizi militari che 
avranno luogo in Nicolajow, assisterà l' arci-
duca Alber·to. · · 

Al Neues Wiener Tagblol! telegt·afono .ùa 
'Pesi in dala 20 che a Cadsbad è. mot'to il 
giomo stesso il vescovo Michele Homth; Il 
pii! celebre isto!'iogeafo ùcll' Ungher·ia. 

Russia. L' fntlipendente triestino l'ice\'8 
da Ode~'a in d~ta. del 19: lel'i venne gi•J­
stizialo Kowatsky, capo ùoi nikilisli. 

Il Neues Wiener 1'agblalt ha 110 dispaccio 
da Berlino in data .del 19 che il genet•ale 
conte Paolo SchuvaloiT, fratello dell'amba­
scintore, è sta!o nomina.to nel posto dello 
uccisò generale 1\'lezenzo!T a capo della ter·za 
sezione. 

- Intot'no all'assassinio di M.e7.enzo!T la 
Gazzella tt;desw di Pietrobun1o dice che egli, 
I'CC<l!ldosi corné rli solil.O a.'fat•e /a. sua pas­
srggiata. del mattino, tra le 8 e.le 9, in com­
pagnia dei &uo antico collega Makarow, si 
incontrò con due persone elegantemente 
vestite, una della quali lo ferì col pugnale 
e s' all'rettò poi assieme all'altra. a mettersi 
in una vo,tlrtra che stava pro11ta. MakarO)V 
fece il ientativo di m •slai.'e i. delinquenti, e 
alloi'a nno rli essi scaricò su lui un colpo 
di revolver. che però andò a vuoto. Così essi 
poterono fuggire. L' agi~tezza dei due assas­
sini sac:éhhe attestala dal bel equipaggio, dal 
buon cavallo e dalla foi'nìtnt·a d' argento del 
medesimo. Uno dèi due ponava llli soprabito 
grigio. La vettma pei'Cor·se molle strade sin­
cltè se ne perdette la tr·accia, Un soldato che 
aveva visto la. scena la seguì per un ti·atlo 
sino a che cadde a ten·a privo di sensi. 

Germania. È nolo cbe il sig. Hasselmann, 
socialista, venne eletto deputato: al rada­
mento· tedesco, nella circoscl'izione .cl: Hebei'· 
feld. _:. Il ii"Jon. 1li BCirmen annunzia che a 
Bapmr,n o ad flebedelù ebllèt'o .· luogo dei 
dtsordini in occasione dello sct•utinio di Lal­
lollaggio, noi quale il sig:ror Hasselmabn 
J'iuscl l'incitor·e. Il fogJ.io tedesco aggiunge 
che la .Plebaglia .~t~ac~ò la prigìone, ave 
attualmente. travasi detenuto per condanne 
anlei·iori il nuovo de'putaio , cantando la 
Ma!'siy~iese ·dai. lnvora!ori o gridac)do: Vi v~ 

i Hasselmann l Viva la Comuhel Abbasso i 
cani l · · 

Il Mon. eli Bar·me11 nai't•a inoltr·e che 4 
guardie 'ui polizia furono· fet·ite ·a colpi di 
pieli'a, e constala che fi·a i penurualori 
notavansi dei giovani dai 15 a 20 anni e 
molte femmine. · 

- 'telegrafa si poi all'Ha vas: ·.''ii 
~ Ambw·yo , 18. l01·sera ad Hasarberg.• 

(Annover) in. occasione dello'· sct·utinio di 
b:Jllottagg;o, scoppi.1rono dei torbidi ai, quali 
pt•eso1·o pat•te i democt·atici-socialisti c i 
pal'ligiani della dinastia guelfa spo,Jestata. 

La polizia e il COi'po dei pompieri clovet· 
tero prestare. un conc\lrso. }n ergi co al.la scarsa 
guarnigione della città pet· dispei·dero i tur­
bolenti. 

Un 'ciUnAJno riL!lBSÌJUCCÌ.so e parocehi altl'i 
fedti dali~ truppil. · . 

La Volkzeìlmtg di. Berlino annunzia che 
in fJitolla ci tut vcnnùo · an·estati parecchi 
inrliviclui, i qu~li nell'occasione del supplizio 

od y<r •"•' <'- < ~, " .,~ .. ~··~~ ''' ! ::""''[:; 
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dì Hoedel, avevano profer·ite pnt'ol~ ingilll·ioso •' 
conll·o l' imperàtore G1lglielmo. . 
~ Leggiamo nell' fmdipiniilPittè di· T.ri!lste · 

tl'jel'i: La Commissione ~tit•opea prir·ta mi-· 
sur·a del grado Hi l'iunira qriest~ unno''àrl ' 
Ambut·go verso i rr·itni di settetnlll'~, A"Mt·~' 
presieduta. cotue al s.alito, <fai luogotenetitn 

·generale Bayer, capo dell'Istituto geodetico 
di Ber ino~ · · 

TEL·EJGRA 1\IJ 1\él I 
Londra, 22. Ross pal'lando al bancheù'o'' 

a Livei·pool espt·csse la spet•ania . che la 
pace sia dui·evole, dir.biai·ò elle il Gover•no 1 

ha il grande dovot·e di t·a~cogliet:si. 
li Daily News ha rla Ilri'lino ': I Hnssi. fl. 

nalmente _hanno deciso di nwnlrlnere lo 'fH>• 
sizioni presso Costantinopoli fino aria ·!'~sa· di . 
Ba tu m. 

Il Times ha da Bukarest :· Cogolniceaìlo 
parte per Vienna, Berlino, Londi·a;'Piit•igi:b 
Roma, onde cercai'!l di ottenere 'una· inod'i· 
fìcazione alla elausni'a del trattato 1·eìatil>o . 
agli Ebt·ei, rendendo piìt gradualo l' opet'a-' 
zione per l' emancipazione degli Ebrei. ; 

llavi•e_, 22. La Regina Cri,tlna è n/ona; 
Dombay, 21. Il Pl'incipe ei·edil~r'in di 

Cabul è morto. Jt possibile che la partenza 
della missione inglese a c.~bitl ~ja ~ggiornùla. 
. ':lt:ìma, . 22. Oggl .giut)sm·o QOO pri- . · 

gtonwrt tui·clu e prosegnll·onq' pef' .Oimlitz. · 
Altl'i vengono internati a Koìrìoi'n,,,"ri Josof· 
sladt e Thet·esienstadt. . 

A Vienna si ritiene possibile la pacifìcazione 
ilella Bosnia. Si pi·endono nuove mis11re mi· 
lital'i. 

Philippovieh venne nominato mai'Oscinllo 
e gt•ancroce dell'ordine Leopoldo · 

Si dice che sono scoppiate di nuovo le 
ostilità fpa la Turchia e il l\lontenegr'tt· 

Belgrado, 22. Un mariifnsto del prinçi­
pc Milan procla;ua la indipendenza d.ella 
Set·hia ; ringrazia le Potenze pet: nvee ac~ , 
colto la Serbia fra gli Stati eu1'opei, salì­
bene essa non sia soddisfatta che· pai'zial- ' 
mente: e, infine, sopprimo lo stato rl'assedi.o; · 
- Hag .. sa, 22. I pasci a di TrelJinj~,; di 

Focsa edi Visgegrad · ricev<lltot·q dal lopo 
Governo l'ordine di C(lnsegnare l.e rispettive 
città in mano degli. austriaci. ...- , .. · 

Una par·te della gu~rnigione ttu·ca . di 
Vissegrad rifìutò di obbedire a tale or·dine 
e passò a rinforzare le ,'(ile .degl' .insoi·ti. 

V lenna, 22 Un dispacci c" ufficiale. ae 
Stola c del 22 dico : Le lt•uppe pt·esero. ieri;. 
dopo un combattimento di parecchie ·OI'O;•c la· 
posizione ch•gli insot·ti. dinanzi a Stolar;:e . 
ristabtliror1o le comunicazioni colla giJarr1i'-!· 
gione di Stolac. Le t.ruppcellhet·o .10 morti,, 
e 32 feriti, Le perdite .. degli insorti sono'' 
considerevt1li; parec.chi capi d~gl' insot•ti•,:.ft'a 
i quali Haman e Pesovic, rimasero uecisi 
nella pi·esa di Serajovo. Le truppe s' im.pa­
dronit•ono .. di .27 cannoni, • di c, molte'' anni 
munizio~i e bantliet·e. '. . ;; f:< .. ), ' 

(Jat~aì•o, 22. Prèss'o 'Podglidz7.a' vènnero 
ripr·e~o le ostilità fra ·j mon·len'egrini 'ni:l! i 
turchi. • . .. . ..: .. 

Paa•lgl, 22. Ieri aLaon· WadJingHtori; ,, 
rispondendo ad un brindii\Ì del PrçfeLto, _e 1 

dopo avei·e dimostra(o la parte che eb/,Joro · 
i. plenipotcnziari l'ran?esi al Ccngi·ess0, g[u~ 
dtcò il Congresso nel mbdo seguecite :.L'op.ilt'à 
dd Conwesso fu cd è ancora ·aa.ieuiì•·ai' 
attacchi appassionati. Il moment.o:di"·apprez~: : 
zar e il trattato nel suo insieme non. iJ ,ancot·a. 
giunto, e potrà venit:e s0lta1Ìto qua.inlò . il 
tt·attato sarà eoqlpletamente posto in escuiiùne . . 

Il trattato di Berliilo è opbra 'di· 't'nnìda­
ziorii e di eq1tilibrio colla quale· le Potenze 
tene~c.lo conto dei fatti COfUIJiuti; voller~ 
conctlcare,. per qua,n!q é p~ssibile, .le mc,ftis- . 
simo pretese, ambizioni~di riv"ertdicazioni o· 
resistenw rivali e conli'adùitoi·ic;· Il 'Ministt•o' 
.ct·ede C!ie il trattato sia una soluzione eqUa' 
e, r~lativamento dur·~voJe, della q~sti.òne 
d Onente, ma. a condizione che sia .. com~ 
plet~mente e lealmente post9 ·rn, ~secur,iqÌ1o 

··in tutte le sue stipulazioni senza. 'ecceziohe. 
·A, questo risultato i!' Governo lt·ancese' cÒt1~· 
sacrerà tulli i suoi sforzi. 
. Dopo Waddiogton parjò ,Sajnt V.alliet•< èhe;:.: 
dimostrò che lo ~capo prinçipal~ dell~ .. ~\Ì'i\ ";; 
missione a Berlino fu di cònsolidare; la si eu~':· 
rezza della Fr·ància, dissipandò le •'rliffidenr.e ' 
e ristabilendo il biìdn accordo li'a la FniurÌia 
e la Germania. Terminò assicurando ··che 
finora ha potuto t'aggiungere lo scopo. · 

Bolzicco Pietro gerente responsabie • 
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VellE!Zla 22 agosto 

Rend. !)Ogl'int. -da l luglio .da 81,25 a 81.31.i 
Peztl da 20 frallahi .d'oro L. 21.79 a :L: 21.80 
Fwrini e~tr. d' a»gento -.-
~snc.ariot~ Austriache 234.112 230.-

Vàlute 

Pezzi da 20 f••aticbi da 
Bancanote austriache 

L. 21.79.a L .. 2U80 
234.50 2:15.-

Sconto Vene.a-ia e piM$0 d!Jtalia 

O~lla Banca Na1.ionale 5,- -.-
RstncaVenetadldep,ositi e conti corr. 5 . .-
Banc~ di G••ei\i.to VeMto 5.1]2 

.:M11an9 22 ago~tp 

R~ndita :Italiana 
P·~~~tlto Na?.ionale 1806' 

Ferrovie Mel'idionali 
• C(\touifloio <::antoul~ 

o~~lig, Ferrovie Meridinl'ali · 
Pont11bbane 

· • Lo.mba1·do Ven,te 
Pe7.?.i da ~O lire 

81.15· 
<27,25 

34],._;, 
•. t50.,.-
2M.-
3,81)1,--
263.-
~1.78 

Pall"i@;t 22 n.gosto 
i R<mdita francese 3 010 

5 010 
i tali an a 5 OJO 

1 Ferrovie Loll'!):H~rde 
· !Romane 

Cambio. su T"ond•·n.a vista 
" . sull' ltalia 

, Coq.solidaÙ hglesi ~ 
1 S~agMlo gjorno 
t Turca 
!Egiziano 

Mobiliare 
Vlenna i/2 agosto 

Lombarda 
!Bàncu. Anglo•Austl'iaca 
~Austriache 
·Bano~. r;azionale 
'NapoleonL a: oro 
; Cl).mbiÌ>. su ,Pal'igi 

sti L~nàl'!l 
, Rendita anst.t•iacn in argento 

Ìll CR,l'l.i\ 

Union-R~nk 
Ranconote, In argento 

7il.70 
l 12.10 
74.50 

102.-
74.-

2523.lt~ 
8.-:-

95.15tl6 
13.5tl6 

9.lt4 
--.-

25750' 
72:50 

21\7;;... 
'810.-

9.27.lt2 
. 46•15 
1!5.(lO 
04.4(} 

-.-

Gazzettloo comru~-=ciaie. 
Prez;;i medii, corsi sul mercato d-i 

Udine noi 20 agosto 1878, delle 
sottoindicate derrate. 

Frumento vecchio' all'etto!. da L. '24.50 a L. -.-

· Granoturco 
Sega la 

Lupini 

. Spelta 

Miglio 
Avena 

' Saraceno 

nuovo " 

1 Fagiuoli alpigiani • ' 

"·~ di· pi~nut'll' W 

< Orzo dn•iltato 

• in palo 

Mi~tlll'n •. 

· Lenfl 

Sorgoi'OBsn 

Ca$t~gne· 

18.80 " 
16.35 • 

12.50 " 

-,- Il 

-',- !f 

24.- .. 
21.- • 

8.75' .. 
15.- • 

27·- • 
20.- " 

20.15 

17.135 

12.50 

-.-

...... -. 

.26ì.L.: • -.-

14.- " 
12:- • -.-

:10.40 " 
11.50 " 
-.- Il 

===L=e=i=n=s""er=·z=io=n""i=p=er=l'o:=;E~"."'flt"'~=ro""· =s=i=. r=_ic"'e"'-"v"".o""n=o=e=s=o=lu=s=i=va.=m=e=n=te=p=r=es=s=o=: ,=A=. =M= .. =•\·"'N'=z=o=N=I=e~C='. =a .ì;ì;rlgi, -RU:e · du Fa ubourg S. Denis, 
Via della Sala 14. 

GITE A,LLA ESPOSIZI:ONE 

Staziono di Udinn - n. Istitllto 'fecnicr 

~:!~;:~o~~!·;r~~~~:i?2~~=I~;~-:92 
·alto m. 116.01 sul l · \ l 
,Ii v. del mare mm. 747,2 . 747.3 74-9.2 
t1midità.relativll · 62 62 8() 
Stato de.! Cielo ·1 m_ is.to misto misto 
A:cqua ce.dénte . - -
Vento(· direzione- · N S N E 

( vel. cbìl. l 3 l 
Tel·mom. centigr. 21.3 25.3 202 

Tem eratu1•e. ( m~s~imn J-'1.l 
P . ( mtmma lo.7 

Tempel•ntura· lllinima ·aWe.pento 

OitAlUO Dbil,LA FERH.OVIA 
ARRIVI PAlt'rP!NZE 

do Ore 1.12 an t. Ore r,.50·ant,. 
Trieste .. 9.19 an t. per " 3.1 O pom. 

, 9.17 pom. Trieste " 8.44 p .. dir. 
.. 2 50 nnt. 

Ore l0i20 aut. Ore 1.40 an t. 
da , 2.45. pom. per " 6,5 ant. 

Vencua ., 8.22 p. dir. Venezia " 9.44 -a. dit· 
" 2.14 ant. • 3.35 ponì. 

da Ot·e 9.5 aut.. pe•• 0\•e 7.20 atlln 

R . • 2.24 pom. R i aa • 3.20 pmn 
1\IIUlta • 8.!5 pom. es u. " 6,10 pow 

e p;~sso A. MANZONI -e ~c. Milano:-

E VJS,IrfE Al SANTlJARI FI\ANCESl 

, Dal zel~nÙ$sirao ChHslgllo· . St•pet:i?~~ 
dali~ ,>Si>rl,ie~à · Oipve,l\tù ya~ti .t\alian/1,. 
ric,~~~a~o<il segw~n.te. a.vvlso .che ripo~­
tla.Qlp VO'Ientieri a .vant11gg:io dei nost•ri 
bupni. l!)ttp.rl, che ne. v~lessero iJroHUare. 

Per le amorevoli insisten;>:d rli Cf\rissi.mi 
nostri amici, i quali dcsiilet:ano r,lìe la pia 
pratica dei Pcllcgrina~gi ai. Santu.ari ~'ra{l­
cesi f!On resti inlerropa, ed anzi si CQ!ga 
l'opportunità di organìz,zare in,sil·me delle 
Gite economiche · alla 'Esposizione .di 
Parigi, .. abbiamo deciso di r!on ricus~rci a 
t:ompiacerli; sebbene ,nowt·iesca pqce faticoso 
un. tal genere di lavoro. 

<Faremo. dunque Gite economiche :a 
quella. Esposizione, ove si raccolgoho i m· 
mensi .teSj)l'i di progt·esso uelle arti e uei,IQ 
industrie; ove tanti nostri amici e fratelli 
dell'- uno e dell'altro emisfero grantlcggiano 

N E. L 1 8 7 8 
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nohil.mento coi snggì delle loro industl'ie, 
dei loro l.rovn\i, o delle loro J!pplicnzioni, 
ad uti.lìth e d.Jcoro della U(l)anitil; ed 01e 
anche i Cattolici hanno dlrillo di attingere 
sempre nuove cognizioni e vantaggi. 

,Noi· anderemo alla Esposizione di P;11·igi, 
ma vi ande•·emo da buoni e schietti Callo• 
!ici, ricordando cioè che Dio solo è quegli 
che dà l' incremento e la fecontlità al/e 
opet•e ingegn<Gse dell'uomo; dcordamloci che 
è un dono gratuito di Dio quella scintilla 
celeste, che chiamasi il genio ltm<IOO. 

Cogli~remo ancora la bella oppot·tnnìtà di 
inginocchìarci ai grandi SanJual'i della Cat­
tolica Ft·ancia che è la 'terra henedetta dPi 
prodigi e dd/e di l'in e misericoJ·,)ie. Ci pro­
stremmo al Di~in C'uot·o dì Gesù in Paray­
le- Monial, a N. ·Sig~ora rlel!e Vittorie in 
Parigi, a N. Sìgnora di Folll'vière in Lyor,, 
a N. Signora di Loltl'des nella sua •·cggia 

miracolosa, alle reliquie dei SS. Apostoli in 
Tolosa, e via dicendo. Pregheremo per noi, 
per le no.~!re famiglie,. per la patria .nostt·a, 
pm• la pace universale, pcl tl'ionfo dì S .. 
Chiesa e del Sommo ·Pontefice Leone XHI, 
llostt·o amatissimo Padro. 

Bologna, l agosto 187S. 
Peo· la Società della G·ioventù Cattolica Italiana: 

G!OVA:>!Nl ACQUADEltNl Pt•esidente 

Ugo Flandoli Segretario Generale. 

Avvertenze. 
Il giro rlel viaggio sarà il seguente-: 
Partonzrt da To1·ino, per Modane ""'"- Macon 

- Pmy-lc-Monial - Parigi (con ferrnata 
di IO o l :2 giorni). - Ritorno da Parigi 
- Lyon ....., Cette - Toulouse - Lonrdes 
- Marsiglia - Ventimiglia. 

L'intero vi~ggio non oltrepasserà la durala 
di 25 giorni. 

Il pt·czr.o •lei ving.g'io n.elt' i.nLC<fllO della 
Francia ~arà per la f •. O/ !Issa cit•ca 220:{1'1!/!Chi, 
e per la lf. ei.rca !G5 (r. - Gli acconli 
fatti collu F•!t'rovio Ft·ance~i, pot'l<lllO nn 
riòa,sso ancora sullu taf'i/Ta dalle FEtr'oYi•• 
Italiane: e sul modo di ottenr.rlo vet•ranno 
date ietl·ur.ioni ~pecinli ai Kingoli .richiedenti. 

Pet• l'alloggio e pel pranr.o (essendo roo-­
glio lasciar libot·a. a ciascuno la co/nione) il 
prezzo Gssnto pc•· ambedue J,J ClasRi è di 
(r~c111Chi 2QO. - li raduno per la parl~lTza 
dall' ltal'ia sa;rà in .Torino .ai rl'irni rl.i sct­
tembt•c p. v. -Ogni viaggiatore dovt·à. er.serc 
munito, .como nPgli nnni scorsi, rl\ ttn cerl:.­
tìcal.o ,J,./la propria Curia DiiJCCRana. 

I,e dumande cl' iscrizitiiiB verranno dit'l!~lo 
non più tanli del giorno 18 ll[JO~tn corr. pur 
lettera ft·anca, al Sì;;no1' Com•tL Girlll!lllili 
Acqrtademi, /Jolngort Btmrla Martr;inte 20R. 

·-----·--,---------------·------

LEONE Xlll 
Di.sçorso letto nella grnerale adunan,za 

delle Associazioni cattoliche di Venezia 
il dì ,ao giug.no 18''78 dal, sac. prof, Fr. 
Cherubiù, 

Coloro che h~twp curato la, p,~flblica~ 
zi~P,e di, _que.s.\o J;li!lCo~so ,o~ iQcar.icar.ono 

. di raccomaudarne la 'maggior posRibile 
diffusione,. e noi lo facc-iamo ben· volen­
tierHmperocchè chi lo ha udito, o lo ha 
letto, io giudicò oppo,l'ttH~issimo a questi 
giorni, uei. quali ~i s.p,arll\ tanto. sui gior­
nali ·del ralleota(Deoto ·di zelo nei catto 
!ici~ per. la causa d.el Santo Padre, c si 

!'vuoi vede.re una dirpipl)zione di offerte per 
l' QMl() eli san Pie,tro, oay&ndone conse­
gu~_~ze .poco onore~.oli per i cattolici. 
Perchè~q'ijesto l) o n possa, avverarsi giamo;~ai, · 

Non più asma, nè tosse, nè soffocazione, mediante la 
cura della .Polvere del Dottor H. Clery di Marsiglia. 
- Scat. N. l L. 4. Scat. N. 2 L. 8.50. · 

Deposito e vendita per l' Italia. A. MANZONI e C., 
l'filano. Vendita in Udine alla Farmacia FRANCESCO 

Il:_ COMELLI. jJ 
~~;;.;;;;;;;-·-··7':-...,:-------;;;;;;;;;~--F.;;;;;;;;;;:;JJ 
STRENNA Al NOSTRI ASSOClATl IN OCCASIONE 

e siano a tutti' s.eils1hili la fede e l' aQldre • · 
per Papa Leone ~m •. importa moltissimo 
il rar CQ!lOf!Cere ciò ;che .merita il Sant·o 
Padre, ed a questo scopo risponde l:lip­
}lUtltG il suacoennato discorso che-t'li vende 
a "'Vene:tia presso l'.a!Ilminli;ltrazione d,e.l 
V~netq, çàttolico,, .a s. B!Jne~eUo e presso 
la Dire~ione della. Picco.l<t-Bibl.ioeeca, Ss. 
Apostoli. 

La Pontitìeia Società Oleografica di Bolog-qa ha pubblicato un ma­
gnifico qu:>dl'l;llto ad olio ·di centimetl'i 26 per 33, rappresentante l' augt1sto 
rttra~to de\ S. Padre Pio IX di. sat)ta memoria. 

Dl;i!LL' ESALTAZIONE AL SOMMO PONTIFICATO 
·' . . ' . ' 

·'D'l L E O N E X 111. 

La medesima Società ha ultimato un qttltcli'etto egu-ale all' autecedente, 
che r,iproduce fedelmente i~ ritratto del novellv Sommo Pon~eflce Leone '1lll• 

Il prezzo di ciascun ritratto è -di 5 lh•e; ma ai nostri Associati sarà 
sp(3ùito per poco più del semplice co.st9 di posta e di spedizione, cioè il 
prezzo di lire :1~5f~ acrotolato in cilindeo dì legno, e feanco di posta. 

Chi li acquista. tutti due, pagherà soltauto lla•e 2,50. 

AVVIS-tl 
Presso il N e­

gozio di Libri di 
A.ntonio T A D .. 
JJ /J' l lV l detto 
il Fiorentino in 
via·l\lercato \Tec­
ciJi.o si trovano 

vendita di­
ve·rse Opere ·di 
• 
ID 

Autori Ecclesia-' 
stici a n1odicis-

• • • stn1t prezzi. 
Copie 12 lit·e l.OO, copie l 00 lire 7.00 Dirigere lo domande col rel~1tivo prezzo alla Direzione del nostro Gio!'llale. 

---------·-·--·~- -----------------~ 
Vdine 1878. Tip. Jacob e Colmegna. 


